
CAMBIA IL VENTO Pareva una giornata di

routine dopo le roventi polemiche dei giorni

scorsi: un vertice in procura per mettere i sigil-

li ad una delle inchieste più spinose degli ulti-

mi anni e il rompete

le righe per la pausa

di Ferragosto. Il caso

don Gelmini invece

non smette di proporre colpi di
scena che ingarbugliano la situa-
zione, non solo quella giudizia-
ria, del fondatore della Comuni-
tà Incontro. In serata infatti sono
giunte a sorpresa le dimissioni
dell’avvocatoFrancoCoppi, ilpe-
nalistadel fororomanochehadi-
feso tra gli altri Giulio Andreotti.
Il legale ha fatto sapere di aver ri-
nunciato all’incarico, mandan-
do un fax all’entourage di don
Gelmini,per«ungiudiziodi inge-
stibilità dell’indagato e della sua
linea di difesa». Evidentemente
all’avvocato Coppi - che era af-
fiancato al collega Lanfranco
FrezzadiTerni -non sonoandate
giù le ripetute “esternazioni” del
sacerdote che nei giorni aveva
puntato il dito (salvo poi fare
marcia indietro)controuna«lob-

by ebraica radical chic» e contro
certi «magistrati anticlericali».
Pur ribadendo la sua convinzio-
ne nell’innocenza di don Gelmi-
ni, l’avvocato potrebbe essersi
sentito“scavalcato”nell’imposta-
zione di una linea difensiva che
negli ultimi giorni ha visto il sa-
cerdote sempre in prima pagina
conlesuedichiarazioni.Situazio-
necheaquantoparenondevees-
sere piaciuta troppo neppure al
Vaticano e alle alte sfere ecclesia-
stiche, dalle quali proviene dal-
l’inizio della vicenda un rumoro-
so silenzio. Il cardinal Marchisa-
no,autorevolemembrodellaCu-
ria, si è spinto anche oltre consi-
gliando a don Gelmini di farsi da
partefinchénonsarannoaccerta-
tipienamente i fatti. Edè proprio
sul frontegiudiziarioche,pursot-
to traccia, ieri si è registrato un
colpo d’acceleratore all’inchiesta
che ha messo sulla graticola il ca-
rismatico don Pierino. A questo
almenofapensare ilverticechesi
è svolto ieri mattina negli uffici
della procura di Terni. Coordina-
to come gli altri dalla dottoressa

BarbaraMazzulloeconlapresen-
za di Luca Sarcoli, il capo della
mobile umbra che ha partecipa-
to inprimapersonaalle indagini.
La riunione è servita per fare il
punto definitivo sull’istruttoria
allavigiliadellevacanze, ilprocu-
ratore andrà in ferie per qualche
giornoda domani, con la verifica
del materiale acquisito agli atti e
coi riscontri probatori in mano

agli inquirenti. A quanto pare,
dopomesidi silenziosi interroga-
tori e minuziose comparazioni
sui riscontri, il fascicolo che met-
te sotto accusa don Gelmini per
pratichediabusosessualeèpron-
to per essere consegnato nelle
mani del giudice che dovrà deci-
derne la sorte giudiziaria.Manca-
no atti formali come l’avviso di
chiusura delle indagini e i termi-

ni a difesa per i legali, tali per cui
tecnicamente fino al 15 settem-
bre la situazione è comunque
congelata.Mal’ammontaredelle
prove testimoniali che sarebbero
stateraccolteacaricodel sacerdo-
te pare cospicuo: dichiarazioni,
date e luoghi che ormai avrebbe-
ro convinto gli inquirenti a chie-
derne il rinvio a giudizio. Un esi-
to dell’inchiesta che sarebbe cer-

tamenteclamoroso,alquale ima-
gistrati e lapoliziadiTerni - insie-
meaicolleghidiTorino-sarebbe-
ro in procinto di arrivare per la
«forza»cheevidentementelepro-
ve raccolte, comprese a quanto
pare intercettazioni telefoniche,
potrebberoavere inun’auladitri-
bunale. In particolare, gli inqui-
renti avrebbero compiuto una
sorta di indagine a ritroso a parti-
re dal 1993 fino ai giorni nostri,
per cercare riscontri e indizi ad
una precisa linea accusatoria,
cioè i presunti comportamenti
«piccanti» tenuti dal sacerdote
nel corso degli anni nei confron-

ti degli ospiti delle sue comunità.
Sentendo la testimonianza di ra-
gazzi in luoghi diversi, anche
non in rapporto tra loro e accolti
intempidiversinellestrutture In-
contro, la matrice data all’im-
pianto accusatorio sarebbe ine-
quivocabile: non singoli episodi,
quellidenunciatidaisette ragazzi
passatidaAmelia,maunaserieri-
petuta e continuata di molestie
compiute dal sacerdote nella sua
lunga attività nel sociale. Potreb-
be essere davvero questo l’asso
nella manica degli inquirenti per
inchiodare davanti al giudice il
popolare don Pierino.

L’uno scrive al settimanale Gente: «Mi trovo mio malgrado
coinvoltonelpolveronesollevatosulcasodidonGelmini. Sulla
suaoperacredochesipossadiregranbene, sul fattospecificoho
scelto il silenzio. Altri hanno il compito di giudicare». Così don
Antonio Mazzi interviene sull’inchiesta sulle presunte violenze
sessuali commesse da don Gelmini. Don Mazzi è stato sentito
dai magistrati di Terni all’inizio della scorsa settimana, come
«persona informata dei fatti», e l’altro giorno ha detto al Corsera
che un ragazzo confessò a lui di aver avuto problemi nel centro
didon Gelmini. Parolechehannofatto arrabbiareGelmini, che
tramite il portavoce consiglia «a don Mazzi una visita al santua-
rio di Santa Maria delle Grazie di Rimini dove è conservata una
reliquiadiunfrancescanouccisoperchènonvolle rivelare,nep-
pure sotto tortura, una confidenza che gli era stata fatta in con-
fessione», ha detto Alessandro Meluzzi. «Trovo non etico e so-
prattutto non ecclesiale raccontare a un giornale una confiden-
za ricevuta da una persona in difficoltà 13 anni fa».

DonGelmini, ipmprontiachiedere ilprocesso
Indagini «chiuse»: acquisiti i particolari e le intercettazioni dei presunti abusi, si è scavato indietro fino al ’93

Continua il silenzio del Vaticano: «Rispettiamo i magistrati». Intanto Coppi lascia la difesa: troppe esternazioni

Don Pierino Gelmini nella Comunità Incontro Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

PRETI CONTRO
Meluzzi a don Mazzi: «Non dovevi parlare»

Una ricostruzione a ritroso
ottenuta con diversi

riscontri probatori alle
dichiarazioni e alle accuse

■ di Salvatore Maria Righi

IN ITALIA
Ieri in procura a Terni
ultimo summit tra pm
e investigatori: fascicolo
«pronto» per il giudice
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